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Ritiro nel tempo di Avvento per i ragazzi dell’IC
Segnaliamo una struttura tipo della giornata di ritiro, che ogni comunità potrà adattare a partire dalle proprie esigenze, si tratta soprattutto di ben calibrare i momenti di crescita di gruppo insieme alla dimensione comunitaria. 

1. Innanzitutto l’animazione della Messa sarà curata da un gruppo specifico, per questo sarà necessario che l’educatore con i ragazzi si trovi con dovuto anticipo prima della Messa(in base agli orari di ciascuna parrocchia) oppure dedichi tempo durante l’incontro di catechismo della settimana precedente.

2. Celebrazione dell’Eucaristia della domenica con la comunità, sottolineando alcuni momenti della Messa, con una tonalità gioiosa:

· Richiesta di perdono sul tema tristezza/gioia (preparata dai ragazzi), magari con il canto del Kyrie eleison.

· Scambio di pace con un gruppo che parte dal sacerdote e porta il segno di pace a tutta l’assemblea.

· Alle porte della Chiesa, durante l’uscita dei fedeli, consegna di un biglietto con una frase o messaggio di gioia precedentemente preparato dai ragazzi

3. Pranzo insieme

4. Momento di riflessione (secondo i due schemi allegati, per fasce d’età, bambini e preadolescenti)

5. Momento a gruppi, che si potrà concludere con la richiesta di scrivere su un cartoncino da conservare quale è stata la frase o la preghiera che è rimasta maggiormente impressa nella memoria e nel cuore.  

6. Gioco. Un gioco di facile comprensione anche da parte di chi di solito non frequenta le domeniche animate, i gioco dovrà servire per guadagnare parti dello slogan «Scegli il bene con gioia». Per questo si adatta bene il classico Castellone, sostituendo la bandiera con cartoncini dove sono scritti pezzi della frase.

7. Conclusione comunitaria dove saranno scambiati i cartoncini scritti in precedenza che terminerà con il canto «E gioia sarà».

8. Merenda insieme

Introduzione

Con un leggero sottofondo musicale un lettore proclama il Vangelo proposto per questo anno oratoriano (Mt 19,16-22)
Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse:

«Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?».

Gli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo.

Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti».

Gli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso». 

Il giovane gli disse: «Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!».

Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze.
Canto: Quando la tua sapienza
Quando la tua sapienza, mio Signore vide che il mondo vuoto restava senza amore,
ne fece la dimora di un uomo e di una donna,
ne fece la dimora di un uomo e di una donna.

Quando vedesti l’uomo, mio Signore, vinto dal suo peccato vagare senza meta,
ancora più l’amasti e a lui venisti incontro
ancora più l’amasti e a lui venisti incontro.

Mentre la tua Parola, mio Signore, come una luce amica guidava i nostri passi,
colmava il nostro cuore di fede e di speranza,
colmava il nostro cuore di fede e di speranza.

Tanto ci amasti infine, mio Signore, quanto la vita stessa dell’unico tuo Figlio,
con noi divise il pane la gioia ed il dolore,
con noi divise il pane la gioia ed il dolore.

Resto col lume acceso, mio Signore, rendi la mia speranza più forte dell’attesa,
se tu mi stai vicino quel giorno ti vedrò,
se tu mi stai vicino quel giorno ti vedrò.

Celebrante: Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Celebrante: La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito.
Lettore 1: Oggi ci troviamo insieme per vivere una giornata speciale, inserita nel tempo di Avvento. 

Lettore 2: È il tempo che ci prepara al Natale… ma non solo, è il tempo che ci dice che Tu vieni sempre, ogni giorno, a visitarci. 

Lettore 3: Vogliamo imparare ad attenderti, ma anche a camminare verso di Te e a scoprire la gioia che Tu ci vuoi donare! 

Lettore 4: Vogliamo imparare ad amare come Te…. a rischiare come Te…. a gioire come Te! 

Lettore 5: Il racconto della visita dei magi ci fa conoscere la grande gioia che questi uomini hanno provato cercando Gesù e soprattutto quando lo hanno trovato! Vogliamo che sia anche la nostra grande gioia in questo tempo di attesa e di preparazione alla venuta di Gesù in mezzo a noi!
Vangelo

Canto: Alleuia e poi
Chiama ed io verrò da te, Figlio nel silenzio mi accoglierai, voce e poi la libertà, nella tua Parola camminerò.
Alleluia….

Celebrante: Lettura del vangelo secondo Matteo (Mt 2,1-11)
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta:

E tu, Betlemme, terra di Giuda, 

non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: 

da te infatti uscirà un capo

che sarà il pastore del mio popolo, Israele».

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.
Canto: Alleuia e poi
Danza ed io verrò con te, Figlio la tua strada comprenderò, luce e poi nel tempo tuo, oltre il desiderio riposerò.

Alleluia… 
Racconto
La favola dal quarto re

Nei giorni in cui era imperatore Cesare Augusto ed Erode regnava a Gerusalemme, viveva nella città di Ebatana, tra i monti della Persia, un certo Artebano. 

Era un uomo alto e bruno, sulla quarantina. Gli occhi sfavillanti, la fronte da sognatore e la bocca da soldato lo rivelavano un uomo sensibile, ma di volontà ferrea, uno di quegli uomini sempre alla ricerca di qualcosa.

Artebano apparteneva all’antica casta sacerdotale dei magi, detti adoratori del fuoco.

Un giorno convocò tutti i suoi amici e fece loro più o meno questo discorso: “I miei tre compagni tra i Magi – Gaspare, Melchiorre e Baldassarre – ed io stesso abbiamo studiato le antiche tavole della Caldea e abbiamo calcolato il tempo. Cade quest’anno! Abbiamo studiato il cielo ed abbiamo visto una nuova stella, che ha brillato per una sola notte e poi è scomparsa. I miei fratelli stanno vegliando nell’antico tempio delle sette sfere, in babilonia, e io veglio qui. Se la stella brillerà di nuovo, tra dieci giorni partiremo insieme per Gerusalemme, per vedere e adorare il Messia, il Re di Israele che nascerà. Credo che il segno verrà. Mi sono preparato per il viaggio. Ho venduto la mia casa e i miei beni e ho acquistato questi gioielli – uno zaffiro, un rubino e una perla – da portare in dono al Re. E chiedo a voi di venire con me in pellegrinaggio, affinché possiamo trovare insieme il Principe”. 

Così dicendo, trasse da una piega nascosta della cintura tre grosse gemme, le più belle mai viste al mondo. Una era blu come un frammento di cielo notturno; una rossa come un raggio del tramonto; una candida come la cima innevata di un monte a mezzogiorno.

Ma un velo di dubbio e di diffidenza calò sui volti dei suoi amici…
“Artebano – dissero – questo che ci hai raccontato è solo un sogno…”

Così tutti se ne andarono. 

Artebano restò solo e uscì sulla terrazza della sua casa. Allora, alta nel cielo, perfetta di radioso candore, vide pulsare la stella dell’annuncio!!

Così decise di partire subito. Djemal, il più veloce e resistente dei dromedari di Artebano, divorava la sabbia del deserto con le sue lunghe zampe. Artebano doveva calcolare bene i tempi per giungere all’appuntamento con gli altri tre magi. Passò lungo i pendii dei monti, percorse vaste pianure, varcò passi e gole gelide e desolate, si addentrò coraggiosamente in grotte strette e buie….

Era in vista di Babilonia, quando, in un boschetto di palme, vide un uomo che giaceva bocconi sulla strada. Sulla pelle secca e gialla, portava i segni della febbre malarica. Quell’uomo stava per morire…

Artebano si fermò. Prese il vecchio tra le braccia…gli ricordava suo padre… lò portò in un albergo e chiese all’albergatore di avere cura di lui per il resto dei suoi giorni. In pagamento gli diede il suo prezioso zaffiro.

Il giorno seguente, Artebano ripartì… ma ormai gli altri tre magi non lo aspettavano più… non potevano tardare all’appuntamento col Re di Israele…

Così Artebano dovette continuare il suo viaggio da solo. Il suo cammello correva veloce, quando arrivò in una vallata deserta dove enormi rocce si innalzavano tra ginestre dorate. All’improvviso udì delle urla dal folto degli arbusti. Saltò subito giù dal suo cammello e corse a vedere. Trovò un drappello di soldati che trascinavano una povera donna. Artebano mise mano alla spada, ma si accorse che i soldati erano troppi e non avrebbe potuto affrontarli tutti.

Ma la donna, visto Artebano, si svincolò dalla stretta dei soldati e corse ai suoi piedi. “Abbi pietà – gridò – e salvami, per amore di Dio! Mio padre era un mercante, ma è morto e ora mi hanno presa per vendermi come schiava e pagare così i suoi debiti. Salvami!”

Artebano mise allora mano alla cintura, estrasse il rubino e acquistò la libertà della giovane. La ragazza gli baciò le mani e andò libera verso casa sua sulle montagne.

Intanto Gaspare, Melchiorre e Baldassarre erano arrivati a Betlemme da Maria, Giuseppe e il Bambino. I tre santi re si prostrarono davanti al Bambino e lo adorarono e poi presentarono i loro doni.

Gaspare aveva portato dell’oro, Melchiorre un incensiere con incenso profumato e Baldassarre della mirra preziosa.

Artebano intanto correva a più non posso… e arrivò a Betlemme, mentre dalle case si levavano pianti, grida e fiamme e l’aria stessa tremava come quella del deserto. I soldati, eseguendo gli ordini di Erode, con le spade insanguinate, uccidevano tutti i bambini che trovavano dai due anni in giù. Vicino a una casa in fiamme c’era un soldato che teneva un bambino… questi si agitava per scappare… la madre gridava terrorizzata e senza poter far nulla. 

Artebano allora, prese la sua ultima pietra, la perla che gli era rimasta, e la diede al soldato per liberare almeno quel piccolo.

Molto più tardi, Artebano arrivò da Gesù Bambino. Giuseppe si preparava a fuggire con la sua famiglia per scampare alla strage. Tutti erano già andati via….non c’era nessuno dei suoi amici magi arrivati tempo fa….

Artebano crollò in ginocchio e si prostrò con la fronte a terra. Non osava alzare gli occhi, perché non aveva più nemmeno un dono per il Re del Cielo. “Signore, le mie mani sono vuote – sussurrò – perdonami…”

Il Bambino allora si girò verso Artebano, sorridendo di luce delicata…

…e fece come se volesse andare in braccio a lui…

E così, Artebano, il quarto re, proprio grazie alle sue mani vuote ebbe la possibilità di stringere fra le sue braccia il Dio dell’universo.

Riflessione

Il celebrante commenterà il vangelo, aiutandosi anche con il racconto, puntando l’attenzione sulla gioia dei Magi e del quarto Re. 

Potrà poi aiutare i ragazzi a riflettere sulla propria situazione a partire da alcune domande, che potranno essere riportate sul foglio della preghiera, così da facilitare l’attenzione:

Cosa vuol dire per me, oggi, mettersi in cammino per cercare Gesù?

Chi è per me come la stella che guida i Magi?

Provo gioia se penso a Gesù?

Sono disposto a rinunciare a qualcosa per Lui?

Sono certo che Lui mi dà la vera gioia se lo considero più importante di ogni cosa?

Quali sono i doni che oggi io posso portare a Gesù? Oro (le mie qualità), incenso (il profumo delle mie scelte buone) e mirra (la mia capacità di dare la vita, di donarmi a servizio per qualcuno, a partire dalle piccole cose).
Canto: Se m’accogli
Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai:
chiedo solo di restare accanto a te.
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai:
è per quelli che non l'hanno avuto mai. 

Se mi accogli, mio Signore, altro non ti chiederò:
e per sempre la tua strada la mia strada resterà.
Nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai,
con la mano nella tua camminerò.
Io ti prego con il cuore, 

so che tu mi ascolterai:
rendi forte la mia fede più che mai.
Tieni accesa la mia luce 

fino al giorno che tu sai:
e con i miei fratelli incontro a te verrò. 

Intercessioni
Celebrante: Anche noi, sull’esempio dei Magi, vogliamo trovare la nostra gioia in Gesù, è Lui l’unico tesoro per cui vale la pena lasciare tutto.

Lo invochiamo cantando:
Tutti: 
Maranatha, vieni Signor, verso te Gesù le mani noi leviam!

Maranatha, vieni Signor, prendici con te e salvaci, Signor!
Lettore 6: 
Perché, come i magi, sappiamo metterci in cammino per cercarti. 

Lettore 7: 
Perché possiamo trovare in Te la vera gioia della nostra vita.
Lettore 8: 
Aiutaci a trovare ovunque i segni della tua presenza gioiosa, anche dove Tu sembri assente.
Lettore 9: 
Ti preghiamo, Signore, per tutte le situazioni di disagio che conosciamo e anche per quelle che non conosciamo, perché Tu possa essere vero amore, perdono, aiuto, gioia, conforto e consolazione. 
Lettore 10: 

Ti preghiamo perché anche noi crescendo e scegliendo Te come il vero bene, sull’esempio dei magi che ti donarono oro, incenso e mirra, impariamo ad amare e a donarti i doni grandi che possediamo.
Lettore 11: 
Per la nostra comunità e per tutti i nostri amici, perché tutti insieme impariamo a camminare con gioia verso il Signore, dietro di Lui, sapendo che Lui è la guida, la strada e la meta!

Conclusione 

Celebrante: Benedici Padre questi tuoi figli ed accompagnali con la tua presenza, ricolmali di vera gioia perché possano riconoscere il Cristo Signore e renderne testimonianza con la voce e con la vita. Egli che vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen.
Celebrante: Il Signore sia con voi.
Tutti: E con il tuo spirito. Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.
Vi benedica Dio onnipotente Padre †, Figlio e Spirito Santo.
Tutti: Amen.
Celebrante: Andiamo in pace.
Tutti: Nel nome di Cristo.
Canto: E gioia sarà
E gioia sarà! Il cuore si riempie di grazia 
E gioia sarà! L’attesa diventa speranza 
E gioia sarà! Che sia gioia piena, quel giorno il Signore verrà. 
Innalzate il vostro sguardo, è vicino il re dei re 

Risvegliate la vostra attesa, il Messia arriverà 

Eccomi o Signore, la tua luce accoglierò: 

Oggi il bene sceglierò e nuovo sarò! 

Messaggero del Signore, la mia strada preparerai 

Davanti a me io ti manderò, con lo Spirito ti sosterrò 

Eccomi o Signore, ora io camminerò: 

la tua gioia annuncerò come tu vuoi! 
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